
Cervelli di maggiori dimensioni energeticamente più costosi

Scritto da RS
Sabato 20 Agosto 2022 12:50 - Ultimo aggiornamento Sabato 20 Agosto 2022 13:04

        

Una ricerca apre riflessioni   su uso strumenti ,  vantaggio nutrizionale e evoluzione .

  >   
                

Nei cebi l’uso di strumenti in pietra   migliora la dieta

L’uso di semplici strumenti litici aumenta la   qualità dell’alimentazione. Lo ha dimostrato un team interdisciplinare e   intercontinentale, esaminando una popolazione di scimmie nel Nord-Est del   Brasile . Ciò potrebbe essere accaduto anche nel corso dell’ evoluzione   umana . L’articolo “Stone tools improve diet quality in wild monkeys”, di   cui è autrice fra gli altri Elisabetta Visalberghi dell’Istituto di scienze e   tecnologie della cognizione del Cnr, è stato appena pubblicato su Current   Biology

I   paleoantropologi sono da sempre interessati agli strumenti litici - gli   unici sufficientemente durevoli da essere arrivati sino a noi ed essere   studiati - utilizzati dalle varie specie di Homo (e non solo) che ci hanno   preceduto. Negli anni ’60 del secolo scorso si scoprì che anche alcune   popolazioni di scimpanzé usano strumenti  e oggi sappiamo che anche i cebi   e macachi ne sono capaci . A tutt’oggi però, nessun studio aveva esaminato   se e come l’uso di strumenti migliori la dieta . Lo ha fatto ora un   team interdisciplinare dislocato in quattro dei cinque continenti, esaminando   il comportamento di una popolazione di cebi da molti anni oggetto di studio   nel Nord-Est del Brasile. L’articolo “Stone tools improve diet quality in   wild monkeys” , di cui è autrice fra gli altri Elisabetta Visalberghi  dell’ Istituto di scienze e tecnologie della cognizione (Istc)  del Cnr,   è stato appena pubblicato su Current Biology .

“I   paleoantropologi hanno notato che all’ aumento della complessità di   strumenti litici si accompagna quello della dimensione della scatola cranica,   e quindi del cervello”, spiega Visalberghi. “Dato che il cervello è   una struttura energeticamente molto costosa da mantenere, però, i   paleoantropologi hanno ipotizzato che sia stato il miglioramento della dieta,   reso possibile proprio dall’uso di strumenti, ad aver permesso l’evoluzione di cervelli di maggiori dimensioni ed   energeticamente più costosi”.

I   cebi di Fazenda Boa Vista  usano abitualmente grosse pietre per aprire   noci di palma dal guscio durissimo e un precedente studio ha dimostrato che   l’uso di strumenti è opportunista, avviene cioè quando le noci sono più   abbondanti. Per queste piccole scimmie si tratta di un comportamento molto   faticoso e che richiede anni e anni di pratica per essere appreso? Perché   farlo? Quale vantaggio nutrizionale i cebi ricavano dall’uso di strumenti?   “Per rispondere a queste domande in maniera adeguata – domanda che stranamente   nessuno si era mai posto prima – abbiamo dovuto determinare la quantità e la   qualità del cibo ingerito nel corso di tutta la giornata da ciascun cebo nei   giorni in cui usava strumenti (e mangiava anche noci di palma) e nei giorni   in cui non li usava”, spiega la Visalberghi.

Lucas   Peternelli-dos-Santos , allora dottorando dell’ Università brasiliana di San   Paolo , per più di un anno, ogni giorno dall’alba al tramonto ha seguito   senza mai perderlo di vista un determinato cebo registrando tutto ciò che   faceva, tutto ciò che mangiava e quanto ne mangiava. “Con l’aiuto di   assistenti locali sono stati raccolti, identificati e seccati tutti i cibi   che ciascun individuo aveva ingerito in ciascun giorno e poi in laboratorio   ha esaminato il contenuto in termini di macronutrienti”, prosegue   Visalberghi. “Abbiamo poi confrontato i l’energia e i macronutrienti   acquisiti nei giorni in cui i cebi usavano e in cui non usavano strumenti.   Naturalmente è stato anche considerato il peso di ciascun individuo, da cui   dipende il suo fabbisogno energetico, e l’elevato costo energetico richiesto   dal sollevare sassi pesanti e usarli come percussori”. Lo scopo è   evidentemente valutare la convenienza dell’uso di strumenti nel rapporto tra   dispendio calorico relativo e beneficio nutrizionale che se ne ricava.   L’analisi qualitativa ha permesso poi di calcolare quante calorie assunte   giornalmente provenivano da proteine, carboidrati, lipidi e il contenuto in   fibre. “I risultati mostrano che a pari quantità di cibo ingerito in termini   di peso secco, l’uso di strumenti permette ai cebi di acquisire circa il   50% di calorie in più al giorno, da 368 a 537 kcal per kg di peso. A   livello qualitativo aumenta la quantità di lipidi e carboidrati ingeriti,   mentre quella di proteine non differisce. È interessante notare che quando i   cebi usano strumenti la quantità di proteine ingerite varia da giorno a   giorno meno di quanto non accada quando non ne usano. Si tratta della “protein   prioritization”  che si osserva anche nell’uomo contemporaneo, fenomeno   descritto da David Raubenheimer  della University of Sydney , in   Australia, collaboratore dello studio”.

L’uso   di strumenti, dunque, migliora la qualità dell’alimentazione. “Da un lato   permette di ottenere una dieta più bilanciata, con una maggiore quantità di   macronutrienti che forniscono energia, quali i grassi e i carboidrati.   Dall’altro, dato che nei giorni in cui i cebi usano strumenti la quantità di   fibre è inferiore del 7%, il mix di macronutrienti che ingeriscono diventa   più concentrato. L’assunzione di una quantità minore di fibre permette   all’apparato digestivo di assorbire le sostanze nutritive con maggiore   efficienza”, conclude la primatologa. “L’uso di percussori permette ai   cebi di assumere più calorie e di migliorare la dieta, ed è ipotizzabile che   ciò sia avvenuto anche nel corso della nostra storia evolutiva ben prima che   gli strumenti litici, da semplici pietre, diventassero ben più elaborati”.

Immagine in allegato   (bassa risoluzione) *
Credits   Luca Antonio Marino

Immagini video di copertura   e immagine in alta risoluzione disponibili al link: https://we.tl/t-sSF3K6cFRS  *
 (scade   il 26 agosto 2022. NB immagini e video possono essere utilizzati solo per la   valorizzazione del presente articolo. Ogni altro uso è da considerarsi   illecito).

 1 / 2



Cervelli di maggiori dimensioni energeticamente più costosi

Scritto da RS
Sabato 20 Agosto 2022 12:50 - Ultimo aggiornamento Sabato 20 Agosto 2022 13:04

La scheda:

Chi:  Istituto di scienze e tecnologie   della cognizione (Cnr-Istc) in collaborazione con University of São Paulo   (USP) - Department of Experimental Psychology; City University of New York   (CUNY) - Department of Anthropology; The University of Sydney - Charles   Perkins Centre and School of Life and Environmental Sciences; Salisbury   University - Department of Geography and Geosciences; Wageningen University   & Research – Biometris; University of Georgia - Department of Psychology

Che cosa:  articolo “Stone tools improve diet   quality in wild monkeys”, Izar, Patrícia and Peternelli-dos-Santos, Lucas and   Rothman, Jessica M. and Raubenheimer, David and Presotto, Andrea and Gort,   Gerrit and Visalberghi, Elisabetta M. and Fragaszy, Dorothy M., Current   Biology, https://authors.elsevier.com/c/1fb~D3QW8R~dwK *DOI:10.2139/ssrn.4006708   *

[* N.d.R.>   Documentazione/ Link/ Indirizzi presenti nella nota CNRr originale e/o   disponibili sui siti segnalati **]
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